
CARITA’ 
“Uganda: la scuola che vince la povertà”: progetto di solidarietà nel mondo.  
Oltre alla raccolta di generi alimentari per le famiglie bisognose seguite dalla Caritas 
parrocchiale proponiamo per questo Natale anche un gesto di solidarietà concreta 
verso chi è lontano e vive in condizioni di povertà reale. 
Abbiamo scelto di sostenere un progetto di Caritas Ambrosiana in Uganda (dove è 
stato Giulio Bianchi). Per tutto il tempo di Natale è possibile lasciare la propria offer-
ta nelle bussole in fondo alle chiese. 

Auguri di Don Ezio e Suor Rita 
In prossimità del Natale mi sono giunti gli auguri di Natale di don Ezio Borsani da 
Cuba e di suor Rita Maffi dall’Uganda. Entrambi raccontano delle difficoltà che in-
contrano nella missione ma anche delle scelte di fede, di preghiera e di dedizione 
che stanno vivendo. Li ringraziamo per la testimonianza e ricambiamo gli auguri 
assicurando la nostra preghiera per loro e per le loro comunità. 

 

  Penso allo Yemen, con la speranza che la tregua mediata dalla 
Comunità internazionale possa finalmente portare sollievo ai tanti bambini e alle po-
polazioni  stremate dalla guerra e dalla carestia. 
Penso poi all’Africa, dove milioni di persone sono rifugiate o sfollate e necessitano di 
assistenza umanitaria e di sicurezza alimentare. (…) 
Il Natale rinsaldi i vincoli fraterni che uniscono la Penisola coreana …. 
Questo tempo di benedizione consenta al Venezuela di ritrovare la concordia e a 
tutte le componenti sociali di lavorare fraternamente per lo sviluppo del Paese e per 
assistere le fasce più deboli della popolazione. 
Il Signore che nasce porti sollievo all’amata Ucraina, ansiosa di riconquistare una 
pace duratura che tarda a venire. (…) 
Davanti al Bambino Gesù si riscoprano fratelli gli abitanti del caro Nicaragua, affin-
ché non prevalgano le divisioni e le discordie, ma tutti si adoperino per favorire la 
riconciliazione e costruire insieme il futuro del Paese. 
Desidero ricordare i popoli che subiscono colonizzazioni ideologiche, culturali ed 
economiche vedendo lacerata la loro libertà e la loro identità, e che soffrono per la 
fame e la mancanza di servizi educativi e sanitari. 
Un pensiero particolare va ai nostri fratelli e sorelle che festeggiano la Natività del 
Signore in contesti difficili, per non dire ostili, … 
Che tutti possiamo ricevere pace e conforto dalla nascita del Salvatore e, sentendoci 
amati dall’unico Padre celeste, ritrovarci e vivere come fratelli! “ 

 

 Corso in preparazione al matrimonio 
Giovedì 10 gennaio inizia il Corso in preparazione al Matrimonio Cristiano. Le cop-
pie che intendono sposarsi nel 2019 o inizio 2020 prendano contatti con il parroco.  

  Battesimi 
I prossimi Battesimi verranno celebrati in Parrocchia nelle seguenti domeniche: 3 
febbraio, 3 marzo, 7 aprile. Le famiglie interessate si rivolgano per tempo a don Al-
berto. 

  Calendario di S. Giovanni 
Anche quest’anno con il Natale è pronto il calendario di S. Giovanni, con gli appun-
tamenti e le foto della vita della parrocchia. E’ disponibile in fondo alle chiese. Offer-
ta libera. 

Segue da pag. 1 

Segue a pag. 4 

Nel messaggio Urbi et orbi il giorno di Natale Papa Francesco ha rivolto a 
tutti auguri di fraternità e li ha attualizzati per le situazioni più critiche del 
mondo. Possiamo estenderli a tutto il 2019 e provare a concretizzarli nelle 
situazioni della nostra vita.         Buona settimana e buon anno! D. Alberto 
“Come i pastori, accorsi per primi alla grotta, restiamo stupiti davanti al 
segno che Dio ci ha dato: «Un bambino avvolto in fasce, adagiato in una 

mangiatoia» (Lc 2,12). In silenzio, ci inginocchiamo, e adoriamo. E che 
cosa ci dice quel Bambino, nato per noi dalla Vergine Maria? Qual è il mes-

saggio universale del Natale? Ci dice che Dio è Padre buono e noi siamo tut-
ti fratelli. Questa verità sta alla base della visione cristiana dell’umanità. Senza 
la fraternità che Gesù Cristo ci ha donato, i nostri sforzi per un mondo più giusto hanno il 
fiato corto, e anche i migliori progetti rischiano di diventare strutture senz’anima. 
Per questo il mio augurio di buon Natale è un augurio di fraternità. Fraternità tra persone 
di ogni nazione e cultura. Fraternità tra persone di idee diverse, ma capaci di rispettarsi e 
di ascoltare l’altro. Fraternità tra persone di diverse religioni. Gesù è venuto a rivelare il 
volto di Dio a tutti coloro che lo cercano. E il volto di Dio si è manifestato in un volto uma-
no concreto. Non è apparso in un angelo, ma in un uomo, nato in un tempo e in un luo-
go. E così, con la sua incarnazione, il Figlio di Dio ci indica che la salvezza passa attra-
verso l’amore, l’accoglienza, il rispetto per questa nostra povera umanità che tutti condi-
vidiamo in una grande varietà di etnie, di lingue, di culture…, ma tutti fratelli in umanità! 
Allora le nostre differenze non sono un danno o un pericolo, sono una ricchezza. Come 
per un artista che vuole fare un mosaico: è meglio avere a disposizione tessere di molti 
colori, piuttosto che di pochi! L’esperienza della famiglia ce lo insegna: tra fratelli e sorel-
le siamo diversi l’uno dall’altro, e non sempre andiamo d’accordo, ma c’è un legame in-
dissolubile che ci lega e l’amore dei genitori ci aiuta a volerci bene. Lo stesso vale per la 
famiglia umana, ma qui è Dio il “genitore”, il fondamento e la forza della nostra fraternità. 
Questo Natale ci faccia riscoprire i legami di fraternità che ci uniscono come esseri uma-
ni e legano tutti i popoli. Consenta a Israeliani e Palestinesi di riprendere il dialogo e in-
traprendere un cammino di pace che ponga fine a un conflitto che da più di settant’anni 
lacera la Terra scelta dal Signore per mostrare il suo volto d’amore. 
Il Bambino Gesù permetta all’amata e martoriata Siria di ritrovare la fraternità dopo que-
sti lunghi anni di guerra. La Comunità internazionale si adoperi decisamente per una 
soluzione politica che accantoni le divisioni e gli interessi di parte, così che il popolo siria-
no, specialmente quanti hanno dovuto lasciare le proprie terre e cercare rifugio altrove, 
possa tornare a vivere in pace nella propria patria. 
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Nell’OTTAVA del NATALE 
Pr 8,22-31; Sal 2; Col 1,15-20; Gv 1,1-14 
 

 

 

h.  7.30 
h.  9.00 
h. 10.30: pro populo.  
h. 18.00 

30 
Domenica 

 

VII giorno dell’Ottava del Natale 
Mi 5,2-4a; Sal 95; Gal 1,1-5; Lc 2,33-35 

 

 

h.  9.00  
h. 18.00: S. Messa di fine anno e Canto del TE DEUM di ringrazia-

mento.  

31 
Lunedì 

 

OTTAVA DEL NATALE nella circoncisione del Signore 
Nm 6,22-27; Sal 66; Fil 2,5-11; Lc 2,18-21 
Giornata Mondiale della Pace 

 
 

 

E’ sospesa la S. Messa delle 7.30. 
h.  9.00 
h. 10.30: pro populo.  
h. 18.00: Marcella (vivente) 

1 
Martedì 

 

Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno (letture: messalino vol. I) 
Dn 2,26-35; Sal 97; Fil 1,1-11; Lc 2,28b-32 

 

Don Alberto è assente fino al 4 per 3 giorni di riposo 

 

h.   9.00: Silvia—Livio—Maria e Teresio 
h. 18.00 
 

2 
Mercoledì 

“La buona politica è al servizio della pace” 
In fondo alle chiese è disponibile il Messaggio del Papa per la 70° Giornata Mondiale 

della Pace che si celebra come ogni anno il 1 gennaio. Il tema: la buona politica. 

Diurna laus 
III sett. 

 

Feria (letture: messalino vol. I) 
Dn 2,36-47; Sal 97; Col 1,1-7; Lc 2,36-38 

 

 

h.   9.00 
h. 18.00  

3 
Giovedì 

 

In onore del S. Cuore (letture: messalino vol. I) 
Dn 7,9-14; Sal 97; 2Ts 1,1-12; Lc 3,23-38  

 

 

h.   9.00 
h. 18.00: per gli ammalati    

4 
Venerdì 

 

Feria (letture: messalino vol. I) 
Tt 3,3-7; Sal 71; Gv 1,29a.30-34 

 

 

h.   9.00:  
h. 18.00: defunti del mese di dicembre 
 

5 
Sabato 

 

EPIFANIA del SIGNORE 
Is 60,1-6; Sal 71; Tt 2,11-3,2; Mt 2,1-12 
Giornata Mondiale dell’Infanzia Missionaria 

 

 

h.  7.30 
h.  9.00 
h. 10.30: pro populo. Consegna delle tessere agli aderenti all’Azione 

Cattolica 
h. 18.00: Ferdinando; def.ti famiglie Lacroce e Feudale 
Al termine delle SS. Messe: Bacio a Gesù Bambino. 

6 
Domenica 

Un GRAZIE sentito e doveroso. 
Nel Natale abbiamo celebrato Dio che si dona a noi nel Bambino Gesù. Dopo il Natale 
ritengo doveroso ringraziare chi ha contribuito a rendere belle e decorose le celebrazio-
ni natalizie. Ma credo sia giusto estendere un sentito ringraziamento a tutti coloro che 
nel corso dell’anno si impegnano con gratuità a servizio della Parrocchia e dell’Oratorio. 
Alle sacriste, a chi pulisce le nostre chiese, a chi cura la liturgia, al coro, a chi porta la 
comunione ai malati, ai volontari della Caritas, a chi tiene pulito l’oratorio, a chi in Av-
vento e Quaresima ha preparato la colazione per i partecipanti alla S. Messa del merco-
ledì, alle catechiste, agli educatori, ai segretari della parrocchia e alle segretarie dell’o-
ratorio, a chi fa le piccole manutenzioni, a chi fa servizio al bar, a chi ha preparato il pre-
sepe, a chi allena i ragazzi e le ragazze, a tutti coloro che svolgono un servizio per la 
parrocchia e l’oratorio un grazie sentito e sincero. 

Diurna laus 
IV sett. 


